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IL NUOVO MINISTERO 


Benchè il nuovo ministero non sia ancora 
ufficialmente costituito, si può tuttavia con- 


siderarlo formato -e- la crise terminata. 


seguir una politica seria ‘ed ‘assennata; lon- 
«tana così dal destar imprudenti speranze, 
come dal. provocare pericolosi scoraggia- 
«menti. 

La nazione non può dubitare che ciò 
ch’ essa. desidera. non sia pur desiderato 
dal. ministero, ch’egli non brami di attuar 


Gli. nomini politici che --lo: compongono ' il programma nazionale ed affrettar il com- 
sono da per ‘sò un programma: Quasi tutti i pimento . dell’unità. .Ma l’Italia deve rasse- 


ebbero parte considerevole nel preparare, 
dirigere e moderare la rivoluzione italiana. 


ignarsi ‘ a non precipitar gli eventi e per- 
| suadersi che val meglio il preparate con 


“ Parecchi di loro ‘associarono î loro nomi | prudenza le occasioni propizie che: non 


agli avvenimenti più notevoli ed importanti 
che si svolsero dal 59 in poi. Eglino fu- 


rono veduti progredire e non indietreggiare 


lottare contro ostacoli gravissimi. e supe- 
rarli, frenar le impazienze, ridestar il co- 
raggio della nazione e salvar .il paese dai 


disordini dell’anarchia. 


Il ministero. prende inmano «le redini 
del potere dopo una ‘discussione appassio- 
nata ed una lunga crise, durante la quale 
non è venuta mai meno la fiducia illimi- 


lata, della nazione nel. generoso Principe. 


Può bene esso desiderar l'accordo di tutte 
le frazioni della parte costituzionale ed a- 
doperarsi ad ottenerlo ;. ma. deve pur. pre- 
paratsi a sostener gli assalti che avversari 


impazienti fossero per muovergli contro. 


La vita costituzionale non. si. acconcia.al- 
l'inerzia ed ‘al torpore » è lotta “di ‘tutti î. 
giorni e di tutte le' ore; ma sia lotta .0- 
nesta, di principii, di mezzi, per. giovare la 


cosa pubblica e non lotta 
privati interessi. © ; 

Se mai l’attitudine., del. ministero varrà, 
come speriamo; a calmar e rappacificar gli 
animi ed a dissipar i'risentimenti nella Ca- 
mera, l’opera sua potrà esser. agevolata è 
la patria se ne avvantaggierà. 

Diffatti ora comincia un periodo assai 
laborioso. 3 

Il ministero non ha fatte promesse ad'al- 
cuno e non ha contratto impegni con nes- 
sun partito. Egli ha l’ obbligo di governar 
nell'interesse esclusivo della nazione, di non 
accarezzare speranze che poi non sì avvere- 
rebbero, e di non far a fidanza con avveni- 
menti impreveduti, perchè non rimanga de- 
lusa l’universale aspettazione, 

Egli trova le questioni di Roma e di Ve- 
nezia, che tengono sospesi gli animi, l’am- 
ministrazione interua da ordinare, affine di 
compier l'unificazione, le finanze da ristorare, 
il credito pubblico da rilevare, un imprestito 
da contrarre. 

Il ministero che l’ ha preceduto, bersa- 
gliato da eventi gravissimi interni, non ebbe 
campo di proseguir attivamente l’opera del 
riordinamento dell’ amministrazione e della 
finanza. Ma rispetto all'esercito i progressi 
non si rallentarono mai e sono visibili a 
tutte le popolazioni. È ciò onde tutti dob- 
biamo esser più orgogliosi, è ciò che torna 
più a lode del passato gabinetto. 

Intanto che l’esercito continua ad aeere- 
scer le sue file, a disciplinarsi ed istruîrsi, 
qual è il còmpito. del. ministere riguardo 
alle quistioni di Roma edi Venezia? Dovrà 
egli ripeter l'errore de’isuoi predecessori di 
prometter fra breve la cessazione. dell’oc- 
cupazione francese e la «liberazione della 
regina dell’Adriatico? Oppure, con uno sts- 
rile affaccendarsi, avrà egli a stancar la di- 
plomazia con note, nelle quali sì afferma 
il nostro diritto intanto che non abbiamo 


di persone e di 


la forza, 0, avendola, non ci converrebbe | 
di adoperarla per farlatvalere? La dignità | 


dello stato non iscapiterebbe a questo con- 
tinuo richiamo a’ nostri diritti dinanzi alla 
Francia ed all'Europa? |. ; , 


Te PO i 
Se vogliamo essere rispettati fa ‘d’uopo . rientrato nell'arena della stampa politica, Si 


pe e 


il suscitar dissensi e conflitti diplomatici , 
che ‘reagirebbero sulle nostre sorti e sul 
credito dello stato. 

Il ministero ha a questo riguardo’ l’ob- 
bligo di dire schiettamente tutta la verità 
e di non far mistero. de’ suoi intendimenti. 
Nè tema le censure che gli ‘verrebbero 
fatto, nè le accuse degl’'impazienti: la na- 
zione gli saprebbe, grado della sua sincerità 
e tutti gl’interessi si rassicurerebbero. 


politiche, egli potrà rivolger la sua .atten- 
zione a’ grandi problemi di amministrazione 
interna che richiedono uno studio assiduo 
ed attendono una soluzione. i 

* Gi riuscirà il ministero? Egli è ‘compo- 
sto di uomini che sono una guarentigia 
politica liberale, ma in pari tempo di una 
politica d’ordine, d’una politica che ‘vuole 
rispettato il principio d’ autorità , perchè 
vuole la libertà incolume e sicura. 

Una politica siffatta può incontrar degli 
oppositori nella Camera, ed’ è bene che 
manifestino il loro. parere. Ne’ governi rap- 
presentativi, la manifestazione libera di 
tutte le opinioni ed il rispetto per tutte le 
idee, ne’ limiti della legge e della conve- 
nienza sociale, sono la ‘base della discus- 
sione parlamentare. 


_ Mortodì, 9 Dicembre 1862 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
- compreso to Bomwoniche. 


Quindi, senza perder di vista le quistioni 


IONE 


era detto ch'egli volesse farsi ausiliario ‘del 
visconte de Laguéronnière, combattere, nella 
Presse, l’unità italiana, e sostenere il potere 
temporale del papa. 

Il signor di Girardin ha già protestato con- 
tro queste voci, ed ora nel numero della 
Presse del 7 leggiamo un suo articolo, intito- 
dato: La questione della potenza papale e la que- 
stione dell'unità italiana — nel quale propugna 
una soluzione. della. questione romana con- 
forme agli interessi d’Italia; Egli crede che 
il potere temperale più non esista e che la 


questione si riduca al ritiro:delle truppe fran- 


cesi da Roma. Ed affinché lo sgombro di Ro- 
ma possa aver luogo senza pericolo pel go- 
verno francese, il signor di Girardin è d’av- 
viso che questo incominci dal procedere nella 
stessa Francia alla completa separazione dello 
spirituale dal temporale. Queste sono le prin- 
cipali idee svolte nello splendido articolo del 
signor di Girardin; nel quale siamo lieti”che 
l’Italia acquisti, o per ‘dir meglio conservi'un 
amico. | 


— iena 


Î UN NUOVO OPUSCOLO 
i SULLA QUESTIONE ROMANA 
Verrà fra breve alla luce ‘in Parigi un 
nuovo opuscolo sulla questione romana, del 
quale siamo. fin d’ora in grado di far co- 
| noscere ai nostri lettori lo scopo. 
Esso considera la questione romana nello 
stato in cui si trova presentemente. Tenendo 
! conto delle ultime dichiarazioni del governo 
[oso le quali tendono a conservare il 
potere temporale del papa; stabilisce la ne-' 
cessità che questo potere si modifichi. Noi 
che abbiamo fede nel. trionfo. della. unità 
| italiana, che siamo convinti:le:dichiarazioni 
del governò imperiale non essere tanto ‘as- 
solute nè immutabili come taluno crede, 
non possiamo accettare il punto di partenza, 
la base di questo opuscolo. L'Italia mon 
potrebbe mai adattarsi alla soluzione. pro- 


Desideriamo che questa libertà sia tuto- ! P0sta dall'autore di esso, perchè non è una 


lata nella Camera. Essa è un diritto ed an- 
che un mezzo di stabilir fra’ vari partiti 


! vera soluzione della questione romana quella 


che non consacra. il. principio dell'unità 


quella mutua stima, che la differenza dei { italiana e non' dà all'Italia la sua ‘capitale. 


principii e de’ giudizi non deve alterare. 

Un ministero, che non ha contratti ob- 
blighi con nessun, partito, può meglio di 
qualunque altro guarentire quelle franchi 
gie che ai partiti sono indispensabili come 
agli individui. Le libertà legali debbono 
esser severamente difese e mantenute da 
chi vuole l'ordine legale, da chi pensa ad 
assodar il principio di autorità sopra basi Ì 
durevoli. 

E speriamo che il ministero Farini di- 
fenderà tanto efficacemente la libertà, come 
diritto di tutti e non monopolio di pochi, 
quanto energicamente provvederà a com- 
batter il brigantaggio ed a tutelar la pub- 
blica sicurezza da’ disordini de’ tristi 0: dai 
tentativi del!e fazioni. 

Soltanto in questa guisa egli si procac- 
cerà l'appoggio della pubblica .opinione e 
collegherà ‘intorno a sè il partito costitu- 
zionale. 

Non sappiamo se queste saranno le idee 
ch’egli svolgerà. dinanzi al Parlamento ; ma 
sappiamo che esse corrispondono agli an- 
tecedenti politici del ministero, che sono le 
sole attuabili e che. possono dissipar gli 
equivoci, ridestar la fiducia nelle popola- 
zioni e rialzar ìl credito‘|pubblico, dando 
forza al governo. E l’Italia edi partiti 
tutti hanno duopo che il governo sia forte, 


perchè sia liberale e nazionale. Un governo 
forte non corre mai rischio di diventar 
violento. 


recco RI ARRE E Moti nn é 
noto che il signor Emilio di Girardìîn è 


| quei principit sui quali in. tutti i passi di 


E ci spiace che l’egregio autore non abbia 
almeno più chiaramente espresso il proprio 
pensiero. su. questo punto. Desidera egli 
l’unità d’Italia o è disposto a contentarsi 
di una confederazione ? Lo stadio nel quale 
vorrebbe far entrare la questione romana, 
ha da essere transitorio o definitivo? A 
queste interrogazioni non troviamo risposte 
abbastanza esplicito e soddisfacenti nell’o- 
puscolo sovraccennato. 


Gli stati della chiesa, scrive l’autore di esso, |, 
hanno in ogni tempo vissuto la vita degli altri | 


stati europei e sovratutto la vita degli altri stati 
d’Italia; nel medio evo, hanno diviso i destini 
municipali e repubblicani delle provincie della pe- 
nisola. Nei secoli 15 e 16, la trasformazione poli- 
tica si è compiuta negli stati romani sotto la pres- 
sione delle stesse forze che l’operarono negli altri 
Stati. L'unità e poco a poco la centralizzazione 
ebbero luogo ‘colà per mezzo dell’assolutismo eccle- 
siastico come ‘altrove per mezzo dell’assolutismo 
regio. Dopo il 1815, le. istituzioni rappresentative 
s'impongono sotto varie forme a tutti i governi 
europei ; ed in mezzo a quésta ‘crise prodotta da 
una nuova trasformazione, gli stati romani non 
hanno fatto altro dal 1821 ‘al 1859 che invocare 
la solidarietà ehe nel secolo 19 come in tutte le 
epoche anteriori, li riunisce ai destini generali del- 
l’Europa e dell’Italia. : 


La conseguenza di ciò, secondo l’autore, 
si è che, ammessa anche l’ipotesi più favo- 
revole al papato che l’Italia diventi una 
confederazione, gli stati romani non pos- 
sono recare nella confederazione italiana 
elementi contrari a quelli che vi rechereb- 
bero le altre provincie d’Italia. L'autore 
vuole che il potere. temporale si modifichi 
in modo da essere accettato dagli italiani. 
A tal uopo propone tre mezzi : o 

1. Che negli stati romani siano adottati 


‘Gli annunzi si ricevono all % 
dell'Ospedale n. 6, al prezzo di cent. 85 la 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 
Ufficio 


Mec 
Un foglio arretrato cent. 10, 


| Europa si fonda ‘il diritto - pubblico: mo- 
derno ; i 

2. Che il potere temporale si modifichî 
a seconda del principio di nazionalità ; 

3. Che le popolazioni romane riacquistino 
il diritto da esse esercitato fino al secolo 16, 
di non essere escluse. dalla vita. generale 
dell’Italia, 

Ma quel è, chiediamo noî, la vita gene- 
rale dell’Italia ? Non è forse l’unità ?E que» 
sta si potrà dire. completa finchè. sta in 
piedi il governo pontificio ? 

Solamente nel ‘caso di una confederazione 
il potere temporale così modificato avrebbe 
ragione di esistere. Ma ‘non è una strana 
illusione quella che fa credere a taluno pos- 
sibile una confederazione in ‘Italia ? Se; il 
governo ‘pontificio; ‘si fosse modificato nel 
1849; forse il movimento unitario sarebbe 
stato ritardato. Non lo. ha fatto ‘allora ‘ed 
ora non giungerebbe più in tempo. Le re- 


| sistenze della corte di Roma che nel 1849 


potevano essere considerate come frutto-di 
cieca ostinazione, ora sono: la: conseguenza 
logica delle condizioni: generali della: peni- 
sola. Dinnanzi all’unità d’Italia) ‘il potere 
temporale deve non modificarsi, ma cadere. 
La soluzione della questione romana non i- 
stà nella modificazione «del governo ponti- 
ficio, ma nella riunione di Roma al. rima- 
nente. d’Italia. 

L’opuscolo. del \quale parliamo non ‘è 
«privo di buone ed utili considerazioni. N'è 
sovratutto lodevole la parte che passa ‘in 
rassegna gli errori commessi ‘nel 1849 re- 
lativamente alla questione romana; Noi ren- 
diamo omaggio all’ingegno del suo autore, 
ma non possiamo dividerne le opinioni. 
L'Italia non può rinunziare alla propria u- 
nità se non ‘vuole ricadere nella: passata 
abbiezione. — La separazione del: potere 
‘temporale dallo spirituale: è la sola solu- 
zione possibile della questione di Roma. 


ti 


Il Pays di Parigi del 7 ha una corrispon-- 
denza da Torino, nella quale s’inventano fatti, 
‘per fabbricarvi sopra. de” giudizi ’ che sono 
poco degni d’un giornale serio. 

Noi non ci curiamo di confutar i fatti. Pose 
siamo però. assicurare il Pays che essi valgono 
come i giudizi del suo corrispondente e che 
a Torino muovono soltanto a riso. Ma il Pays 
‘non si stampa per Torino, bensì per Parigi, 
‘@ quante cose non sì possono dar ad intender 

‘a Parigi che a Torino non sarebbero credute, 
perchè noi conosciamo meglio i fatti nostri! 


"1 iarr—_— 
CHI SFUGGE LA QUISTIONE? 

La Monarchia Nazionale fa colpa al ‘ca- 
valiere Bon-Compagni di sfuggire la grande 
quistione politica: se fosse o no conveniente, 
considerato lo stato dei partiti e gli ‘ele- 
menti che aveano contribuito a costituira 
l’Italia, di tentare la ‘conciliazione che’ si 
compendia nei due nomi degli ‘onorevoli 
Rattazzi e Depretis. Noi non abbiamo man- 
dato di rispondere per l’ egregio deputato 
di Villanova; ma ci crediamo in diritto di 
osservare che su questo argomento la Mo- 
narchia Nazionale prende un abbaglio... 

Quando il cavaliere Bon-Compagni scrive: 
« Le file. della maggioranza si “erano ‘al- 
« quanto disperse negli ultimi tempi del- 
c l’ amministrazione del barone Ricasoli. Fu 
« questo un inconveniente lamentato da tutti 
« gli amici del ‘monarcato . costituzionale. 
« La prudenza governativa avrebbe’ 
€ rito ad un nuovo ministro di raccoglie: 
« le fila disperse » pare ‘a. noi che ab- 


bia appunto. risoluto la questione, che'è 


accusato di volere sfuggire. Quando si dice 
che un ministero per agire saviamente a- 


in “giornale, Rossa Ù “= 
visto procio 1 ORE e Vee Cela MA 
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vrebbe .dovuto. ricomporre la maggioranza 
antica, implicitamente lo sì condanna. per 
essersi egli adoperato a scinderla invece 
più profondamente nell'intento di costituirne 
una nuova. 

E siccome è questo il principio che noi 
pure abbiamo sostenuto sino dal giorno in 
cui si è costituita l’ amministrazione Rat- 
tazzi: siccome a questo sopratutto noi at- 
tribuiamo la debolezza insuperabile che af- 

< flisso quel gabinetto, così ci sarebbe pia- 
ciuto che ci si mostrasse almeno una volta 
îl nostro errore, ciò che nè coi ragiona- 
menti e meno poi col successo si: è potuto 
fare. i 

Per disperdere un partito che corrisponde 
alle tendenze della grande maggioranza del 
paese, sotto il pretesto che molti di quelli 
che ‘avéano contribuito a formare V'Italfa 
non vi si erano ancora accostati, sarebbe 

‘' stato ‘necessario il dimostrare innanzi tutto 
«che il partito li avesse respinti o non fosse 
‘capace di assimilarli--Ora la storia del no- 
stro partito liberale costituzionale è anzi la 
prova più manifesta della sua potenza d’as- 
* similazione. 

Veggansi infatti quanti uomini esso s'era 
aggregati che prima dissenlivano: veggasi 
quale fusione erasi operata fra elementi che 
în origine appartenevano a campi‘assai di- 


scosti. ‘Abbiamo ‘noi ‘bisogno di ricordare i 


nomi degli ‘onorevoli Menabrea, Buffa, Ar- 
conati, Lanza; Azeglio e Cadorna? 


Ma nella politica accade mai sempre ‘co-- 


mé ‘spesso avviene anche nella fisica, che 
per compiere queste operazioni e per otte- 
nerne buoni e solidi risultati senza che il 
© paese vada soggetto a scosse troppo vio- 
. lenti, vuolsi una grande forza che attragga, 
ravvicini gli sparsi elementi, se li unisca 
e li assimili in modo di costituire un corpo 
»Solo, omogeneo ed armonico. 
Ciò non comprese l’on. Rattazzi che per 
la composizione dél suo partito pose tutfo 
‘ allo sbaraglio. Esso credette di poter pren- 
dere tanti. deputati conservatori, tanti della 
estrema sinistra, e mettendoli nel crogiuolo 
assieme a’suoi partigiani personali, formarne 
un partito compatto ‘e fedele, Si sbagliò di 
. pianta, perchè tutté queste ‘frazioni, ‘non 
:vedendo innanzi a sò un nucleo così potente 
;.da bastare: da. sò senza del loro soccorso, 
‘ ebbero pretensioni : così ‘inflessibili è così 
- disparate da rendere impossibile’ qualurique 
accordo. . teb i 

Mancò il corpo attraente e nessuno vorrà 
sostenere, per quanto rispetto si voglia a- 
‘’vere per l’intelligenza e l’abilità del signor 
‘ Rattazzi, che queste sue doti fossero tali 
da sostituirlo. 

.:. Se noi volessimo dimostrare quello che 
«.è più chiaro della luce del sole e far toc- 
‘‘care con mano quanto siasi illuso il signor 
‘ Rattazzi nel suò pensiero di conciliazione 
.. cella sinistra, non avremmo {che a ricopiare 
dal Diritto le seguenti frasi che in oggi vi 
léggiamo: 

Desideriamo che non ci si- ripeta nel nuovo pro: 
gramma mna parola ormai troppo abusata e inde- 
gnamente abusata. Non ei si parli di conciliazione. 
Col Rattazzi la conciliazione ci condusse ad À- 
spromonte : chi sa prevedere dove potrebbe con- 
durci col Farini? 
. pioia ARI DEC, delle ani dad non Le; 
Bk Ha todo 1 cita de, ; pa sentirne gli 
‘effetti. Fra î partiti ché dividono l'Italia vi hanfio 
‘ormai troppe offese, troppe ingiurie : vi la anche 
del saogue. Come potrebbero conciliarai ? 

Dopo questo risultato ottenuto non ispetta 
più agli avversari il provare che era inop 
‘portino il tentativo fatto ‘per giungere ad 
‘una meta ben differente; ma è' obbligo di 
chi si vidde così largamente frustrato nelle 
‘sue speranze il dimostrare che ìl concetto 
éra giusto , che il momento era scelto con 
«previdenza, che i mezzi adoperati per at- 
‘tuarlo ‘erano pari al bisogno, ma che gli 
‘avvenimenti soli impreveduti ed imprevedi- 
bili avevano , come tante: volte accadde, 
superato la saggezza delle combinazioni. 

‘ c0-AI cospetto di una scissura tanto pro- 
‘.— fonda che il gabinetto Rattazzi ha seminata, 
che vale il dire ‘essere stata invece sua in- 
tenzione di conciliare ed aggiungere «che 


a 


er 


c questa conciliazione era rithiesta, era îm-{ 


« posta dalle conseguenze del passato, dalle 
« necessità del presente ? » Fosse anche vero 
questo, come avete poi provato la vostra at- 
titudine per questo tentativo ? 


Eooninbiesie a<5. 


RIVOLUZIONE DI GRECIA 


La rivoluzione greca nelle sue attuali cor- 
dizioni è in questo modo apprezzata dal Mor- 
ning Post del 6 dicembre: 


I Diogeni moderni abbisogneranno d’una grande 
lampada per trovare un re che loro sia adatto: essi 
faròno | dapprima” condotti da ‘quella fiamma allè 
nebbiose. nostre isole; ma le tre Parche fatali, che 
si chiamauo potenze protetttici, ne li allontanarono 
amichevolmente. I trattati del 1832 coi precedenti 
protocolli del 1830 non sono più una morta parola. 
Il duca di Lenchtemberg è riconosciuto quale: un 
membro della famiglia impgriale di Russia. I ram- 
polli delle tre famiglie yerranno esclusi e la figara 
del re Alfredo scomparirà dalla lanterna magica. 
La scena cambierà del tutto. Noi ‘avremo final- 
mente delle candidature. ‘I rivali faranno nuova- 
mente sfarzo delle loro bellezze dinanti il pasto- 
rello del monte Ida. L’olandese;Miverva, la fede- 
sca Venere, la spagnuola Giunone presenteranno i 
loro rispettivi candidati. Che farà allora Ja Grecia? 
Un club d'Atene dichiarò che in mancanza del 
principe Alfredo ‘essi avrebbero ricorso al figlio di 
lord ‘Dérby. ‘Come Napoleone innalzò una signora 
alla porpora, così un popolo tanto sensibile potrebbe 
eleggere un gentiluomo inglese al suo trono. Frat- 
tanto oggi-e lunedì avranno luogo le ‘elezioni dalle 
quali dipende forse l'avvenire della Grecia. Il po- 
polo sta ora eleggendo un'assemblea nazionale che 
sarà incaricata non solo della «scelta del re, ma 
dovrà comporre una nuova costituzione e racco- 
glierà quindi in se stessa il potere legislativo, am- 
ministrativo e finanziario fino a che non sia eletto 
il nuovo re. 

La rivoluzione greca è del tutto aristocratica. La 
si potrebbe paragonare alla nostra sotto Gugliel- 
mo HI, ed è per ciò che noi speriamo che dessa 
avrà un. esito parimenti felice.' E che la fosse di 
carattere assolutamente aristocratico lo prova la 
gran parte che vi presero le persone prestanti sia 
per ricchezza, sia per ingegno o cariche civili e 
militari: l’ubbidienza,ch’essi ricevettero dalla plebe, 
© la quiete con cnì processe la rivoluzione. 

Il ‘Hote del ‘principe Alfredo ‘pronunziato in 
Grecia altro non è che un simbolò della ‘monar- 
chia costituzionale e limitata, della civile 6 politica 
libertà, della pace all’interno ed all’estero e d’un 
saggio ed illuminato governo. Nessuno che desideri 
4 re il principe Alfredo può averò diverse ‘aspira- 
zioni, 

— Il carattere della rivoluzione greca si può di più 
paragonare a quello délle recenti rivoluzioni della 


Italia cèntrale : chè in tutte 6 due noi. ritroviamo. 
una, reciproca confidenza fra le classi bassè 6 le. 


alte, una prontezza nelle prime ad assumere il po- 
tere; rielle seconde a conferirlo alle primo, 

Nella léttera del principe Ypsilanti altro non si 
scorge che il suo desiderio, d’essere re della Gre- 
cia, ove però venga eletto. Ma i greci sono liberi 
ed indipendenti ‘nella loro scelta, 6 noî non sap- 
piano .conie' l'Europa possa lorò disputare questo 
attributo fi nazionale indipendenza. È quindi inu- 
tile che il principe Ypsilanti cerchi degli aderenti 
nelle potenze d'Europa. Il diritto divino in questi 
giorni è il diritto popolare. Il principe Alfredo 
yerrà certamente eletto a re di Grecja: allora noi 
potremo dichiarare formalmente la postra adesione 
a’ trattati ‘del 1830. A 

Mal'assemblea razionale non ha peranto fatte le 
sue elezioni. Quanto più serie e'radicali saranno 
lè riforme introdotte dall'assemblea, tanto più le 


riuscirà facile ‘la Scelta d’un nuovo re. 
T—---.— n 
NOTIZIE DAL VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’OpinIoNE) 
Venezia, 29 novembre. 

I nostri carcerati politici sono in attesa di una 
parola che non tarderà a cadere dalle olimpiche 
labbra del generale Alemann. Da noi lo stato d’as- 
sedio dura \uttora, sovvertita e mutata com’ é la 
competenza dell'autorità giudiziaria ;-6 «ciò è: più 
che stato d'assedio. La Risoluzione austriaca ema- 
nata, come tutti sanno, poco dopo Villafranca, volle 
far cessare lo stato eccezionale nel Veneto, sot- 
traendo ai giudici ordinari e dando ad uno spe- 
ciale tribunale la inquisizione e la decisione dei 
crimini di possesso d’armi e di muhizioni senza per- 
messo, dimostrazioni politiche di ogui specie, e così 
Via via dicendo e per di più wa eccetera, 

L’austriato segue sempre la stessa curva: è osceno 
quando tiranneggia , e move a riso se la febbre 
della libertà lo tormenta. Si fa sostenere.dalla spada 
del soldato e dalla calunnia della. spia. Così la 
Presse di Vienna riva con ingenuità primitiva 

Cp pregio succederà innanzi ai tribunali militari il 
dibattimento (!) pel processo degl’individui arrestati; 
si dubita talvolta se possa più la dabbennaggine 
ola Sritizia nei rettori costituzionali della grande 
patria austriaca. 

Frattanto quelli che furono di recente arrestati 
sono pieni dî fede; l'Austria non ha per sè nè un 
documento nè una prova, nè un Ìndizio, e fa bene 
stupire che dopo aver profaso oro e promesse non 
abbia saputo ‘cogliere nè manco un filo del tanto 
temuto comitato, Si dovrebbero ricordare i nostri 
signori di ciò che fu lor detto schiettamente: « Che 
« ì comitati non esistevano allora dell'indirizzo dei 
e veneti a Cavour, fatto il 1£ luglio 1859, e al. 
« lora delle innumerevoli schede con ‘cui i nostri 
«.Comuni nei primi 15, giorni del sette 1859 
« dichiararono di annuire al governo del re. Vittorio, 
« confermando il voto di unione del 1848. » 


Si dovrebbero ricordare che la molla per la'quale 
scattano le nostre aspirazioni patriotiche non è-il 
comitato; è qualche cosa di più, è il cuore di cia- 


.scun veneto, idal ricco alprolétario, dal bambino al 


vecchio, 
Avrete letto una lunga lettera da Venezia nella 
3 «dii 


Presse di Parigi della settimana. scorsa. Dopo aver 
dipinto a larghe pennellate la tri nazione della 
Venezia, quel corrispondente si. andare alle 


minuziose inesattezze in cui sembrano prevalere i 
francesi. Ma noi gli sapemmo grado, e nei caffè ci 
rubavamo l’un l’altro il gioruale, irridendo alla ce- 
cità della censura, la quale trattiene un numero 
insignificante del giornale dei Débats e poi lascià 
vendere ai librai I moribondi del palazzo Cari- 
gnano, del Petrucelli. 

Qualche giorno passa »e la Gazzetta di Venezia 
scaraventa un articolo di fondo contro ìl malaugu- 
rato corrispondente, il quale fa bevuto così grosso 
da veder lagrime dove tutto è risa, e amor di pa- 
tria dove tutto è indifferenza. Come dissi, quel cor- 
rispondente arrischiava più di uno svarione sul 
conto nostro, ma, com’e naturale, il gazzettiere di 
Venezia non se ne addiede èd ebbe ‘tanfo‘a gridare 
contro il preteso lutto delle nostre famiglie, che 
fece mostra di sàperne meno di uno straniero. — 
Negli ateliers de Murano on fabrique aujourd'hui 
des. perles grossières et des fiasques de. mauvais 
verre verddtre. Ecco un’ arma lasciata sul terreno 
dall’avversario. 

Non crediate che io voglia dire che le fabbriche 
di Murano prosperino, anzi sono ‘decadute. Anche 
Murano sente la mano di ferro che ci pesa addos- 
so, ma la condizione delle fabbriche è di già mi- 
sera di per sè senza che la ‘si esageri. Tale è la 
operosità del nostro popolo che dura al lavoro an- 
che mentre la. patria geme, La religione del lavoro 
è da noi la più allegra vendetta del popolo. La 
parte eletta del paese è cacciata in' buon numero 
in prigione ; i giovani ardono segretamente di sde- 
gno e tolgono lo sguardo dalle piaghe sanguinolenti 
della povera Venezia, vivendo dell'avvenire, del- 
l’arte, della scienza: il volgo mendica ‘il lavoro 
come si mendica un pane. L’ingegno adoperato dai 
veneti per supplire, colla propria. onestà, alle ves- 
sazioni del governo, rimarrà nelle storie, e si dirà 
un giorno, che i figli di Marco Polo furono allon- 
tanati dall'Austria fino dal frequentare la scuola di 
nautica ch'era l'elemento nel quale altra volta vi- 
vevano. Si dirà che per iscegliere professori onde 
addottrinare noi, marinari pér istinto, si nomina 
rono uomini indegni ed inscienti, valorosi in nul- 
l’altro che nell’accrescere coi proprii ufficii il no- 
vero delle spie : si dirà che nell’anno 1862 quat- 
tro farono gli studenti di nautica, di cui il pre- 
miato è fratello ad un ex-alto impiegato di marina 
e nonha saputo ancora imbarcarsi tuttochè pronto ad 
ogni spesa, perchè la potenza marittima dell’Au- 
stria era cosi in auge da non potergli .concedere 
un legno. 

P,S. È tanto insolito da noi il parlare di teatri 
che me n’era dimenticato. L’Apollo è deserto e se 
il teatro Malibran non lo è tanto, ciò ‘si spiéga 
studiando nella plebaglia il desiderio di muoyer 
guerra al governo anche battendo le mani, e schia- 
mazzando quando v’abbia una produzione dramn 
tica in cui Italia faccia capolino. La Fenice tace 
da gran tempo, 6 noi tenemmo ‘fronte alla magia 
della musica per ricordarci. che 

« Son le soavi melodie novelle 
« Delle trombe il clangor. » 

Boldrini recita colla propria compagnia al teatro 
Malibran, e fa opposizione alla censura , che vor- 
rebbe togliergli dal repertorio i migliori drammi 
moderni. L’arte'è la libertà e l’austriaco tosa an- 
che troppo, e se lo dimenticassé il nostro buon po- 
polo gliene. rinfrescherebbe la memoria. (Questa 
sera è la settima replica della statua di carne di 
Citconi. La censura castrò questo dramma che senza 
avere grandi meriti desta applausi frenetici pelle 
sue allusioni politiche. Vittorio, uno dei. perso- 
‘naggi del dramma, offre :per. mezzo. dell'omonimo 
tante ragioni al sottointeso ed i battimani si fecero 
così frequenti che la censura tornò piamente all’o- 
pera e tagliò di nuovo, e regalò una romanzina 9 
peggio, a quanto, dicono al Boldrini. Così. mentre 
la parte agiata e colta di Venezia si astiene dallo 
spettacolo, il popolo cerca di divertirsi dal wizio: @ 
dalle. persecuzioni collo. accorrere là doge il suo 
sentimento patriottico è incoraggiato, dove i suoi 
istinti liberali si possono espandere. 

Cissniiizinionisioni=- ci maniiiente 
NOTIZIE DI NAPOLI 

N Corriere d’Italia ha da Bari, 4 dicembre: 

Il capitano Resa del 50 con due altri ufficiali 
della sua compagnia avendo saputo che alcuni 
malfattori volevano aggredire il sindaco di Canosa 
mentre recavasi alla sua villa, avendo prima fatto 
appiattaré un' uffiziale con 12'sòldati sul luogo pre- 
sunto, mentarono nella di lui carrozza, è, giunti 
al luogo indicato, farono difatti assaliti da sgi mal- 
viventi, i quali rimasero tutti prigionieri. 

E da Nola, stessa data: 

Il giorno 25 novembre dalla’ primà' 
del 20° bersaglieri e dalla guardia nazionale di An- 
zano fu attaccata una grossa banda di briganti poco 
lungi dal paese sunnomato. Rimasero in potere 
della truppa quattro briganti, che furono fucilati, 
e tre cavalli. 

E da Fondi: 

Neila notte del 29 novembre fuvvi concentra- 
mento di molta truppa nei confini dello stato ro- 
mauo tra Fondi ed Isoletta, e ciò pel ‘seguente 
motivo. Era venuto a conoscenza del ‘governo che 
una forte banda di briganti, in parte vestiti al- 
l’italiana, si fosse insinuata nel tenimento di: Pa- 
stena, forse con l’intendimento di spargere il ter- 


| dontiena i 


rore, ed usare le solite rapine e massacri in qual-- 


che paese limitrofo allo stato del papa. Un buon 
numero di truppa con mezza batteria di cannoni di 


campagna ivi recavasì col savio divisamento @ di 


circondarli o dare all essi la caccia; quando non 
appena si. si ero sopraffatti dalla truppa regolare, 

nbito s’intanarono nel. detto stato romano. I vani 
sforzi di queste miserabili accozzaglie brigantesche 
fanno veramente compassione! ui 

— Scrivono da Lacedonia (provincia di Avellino), 
in data del 3 corrente, al N , che Ja banda 
Andreotti uccis@ il capo massaro Francesco . Popoli 
del bosco di Montevaccaro, incendiò la masseria, 
uccise 60 animali vaccini, ‘e si disponeva.a'far lo 
stesso eccidio alle Chiancarelle, 

INSURREZIONE NELLA REGGENZA 
DI TUNISI 

Secondo ‘una corrispondenza diretta dai confini 
di Tunisi all’Indépendant di Costantina, una seria 
insurrezione sarebbe scoppiata nella reggenza di 
Tunisi. Suscitata ‘dalla tribù dei Kumiri, questa 
insurrezione ha prese proporzioni tanto considere- 
voli da rendere necessario ‘I’.invio | per parle del 
governo tunisino. di una forte colonna di truppa 
comandata dal fratello del bey. 

Un combattimento avrebbe "di già avato luogo 
coi Kumiri insorti. Questi, dicesi, banmo respinto le 
truppe, le quali hanno avuto una.trentina di no- 
mini uccisi e hanno perduta una grande quantità 
d'armi è di cavalli. Dalla parte dei Kumifi, lo 
perdite si riducono:ad otto motti. 

Il governo. generale dell’ Algeria ha prese le 
necessarie, precauzioni per jmpedire qualunque vio- 


lazione del confiné francese. 


LA CANDIDATURA AUSTRIACA 
Crediamo meritino attenzione le , seguenti 
parole dell Osservatore triestino Sulla candida 
tura dell’arcituca Massimiliano ‘al’ trono di 
Grecia che fra tutte-le' candidature possibili 
8 quella che può essere di più grave & più 
immediato interesse: | 
Il Times di Londra crede di averlo, trovalo ; © 
propone l'arciduca Ferdinando Massimiliano d'Au- 
stria; ma, come osserva la Presse di Vienna, anche 
questa candidatura è irtà di pressochè insuperabili 
difficoltà. Della proposta. dél foglio inglese noi pren- 
diamo alto con una particolare compiacenza; per- 
chè, oltrè il rispetto per il sr personale dello 
augusto principe, ella prova il grande conto nel 
quale la liberale Inghilterra, tiene quell! Austria, 
che quasi ancor ieri si diceva decrepita e moribonda 
dai suoi nemici. Nè solo il Times, anche il Morning 
Post, non ha guàri, accennava all’opportufità di 
questa candidatura, e lo faceva ‘in gig 2a 
onorifici per. il principe. austriaco; Se non che, 
in onta al lg bacia otrebbe trarne 
per la sua influenza nelle cose d’Oriente; questa 
candidatura noh setbbra ammissibile. Per guanto 
eminenti siéno le qualità personali .che .il.. Times 
ascrive al serenissimo arcidnca, esse non bastereb- 
bero per costituire la garanzia di un solido e du- 
raturo ordinamento politico nella penisola ellenica. 
La Russia che ha avversato ol. orme di un prin 
tipe bavarese sino a farlo cacciare dal trono, bri- 
gherebbe a tuti’uomò ‘pér otteneré altrettanto verso 
un principe austriaco, ed ogni muovo annò sarebbe 
probabilmente contrass: da nuove rivoluzioni, 
comperate coll'oro di S. Pietroburgo. La Francia non 
permetterebbe una simile candidatura seza il previo 
assenso di qualche compensazione, ‘éd è @ vedersi 
se anche l'Inghilterra vi si adatterebbe senza fare 
obiezioni. La candidatura dell'arciduca Massimi- 
liano non sarebbe quindi' da’ parte ‘delle ‘potenze 
meno impugnata di quella del principe: Alfredo. o 
del duca di Leuchtemberg. D'altra parte, prescin. 
èrido anche dalle difficoltà diplomatiche, non si 
possono ‘dissimulare tanté altr, che ferid pro- 
blematica la riuscita della proposta candidatora di 
un principe austriaco. Per non dire, del disamore 
mostrato al re Ottone a solo titolo della sua na- 
‘zionalità, i greci ora più che mai irisisteraono per 
avere il principe Alfredo od un re) che professi 
ila loro religione, e questa. ragione, che rendeva 
difficile la successione della dinastia della casa di 
Wittelsbach, rende impossibile la” ‘candidature di 
un principe austriaco, > -' pol 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Atti ufficiali: 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 
1° Un decreto che autorizza alcuni comuni a mu- 


tar denominazione. ti 

2° Altro deòreto che istituisce. una R. deputa- 
zione pér: gli studi di storia patria per la Toscana 
0 leto ii è RSS nell'ordine. dei 

° Alcune nomine e nell'ordi: i 
Ss. Maurizio e Lazzaro è fra lè altre la prat x 
-A Commendatore î } 

+. Della Chiesa Della Torre cav..Federico, maggior 
generale nel corpo dei R. carabinieri. . —. 

4° Alcune disposizioni relative al personale del- 
l’ intendenza militare, #9 

Commissioni legislative. — Dagli uf- 
fici della Camera dei deputati furono nominate le 
commissioni séguenti: Fn Ò 

Delegazione ai prefetti tig riservato al 
“mini i agricoltura, industria e co: cio ,, 

U La oa x Legni 3° Ricci Vincenzo; 

4° Borgaiti ; 5° Pessina ; 6° Martinelli; 7° Scalini; 
8° Einzi;:9? Colorabani. | ETinra È 
— Ordinamento dell'esercizio della pubblica media- 
zione. 5 si ia, i i PEA 
> Uitficio 1° Corsi; 2° Corleo; 3° Molfino; 4° Fenzi; 
5° Pessina; 6° Capone; 7° Perraocia ; 8° Galeotti; 
9°'Bellanfii è. ascot ona 


. 


Società anonime ed'atcomanditarie con emissione 
azioni, POMPE SANE En 

Ufficio 1° Corsi ; 2°. Leopardi ; 3° Panattoni; 
4° Giuliani; 5° al: 6° Levi; 7°... ;-8° Man- 
cini; 9° Ballanti. > Ù ME 

Spesa straordinaria sul bilancio 1862 del mini- 
stero di agricoltura, industria 6 commercio pel cen- 
simentò della popolazione ‘del regno, 

Ufficio 1° Marsico; 2° Robecchi Giuseppe; 3° Za- 
molini; &° Rasponi; 5° Cantelli;. 6° Ricciardi; 7° Mo- 
relli Giovanni; 8° Galeòlti; 9” Mazziotti; 

Convalidazione del R, decreto 25 ottobre 1862 
sull’abolizione' dei Wititti' di' ‘transito, 

Ufficio 1° Lazzaro: 2° Basile; 3°. Panattoni; 
4° Fenzi; 5° Silvani, 6° Ricelardi ; 7° Chiavarina; 
8° Nisco; 9° Ballanti. ; 

Riduzione alla. tariffa d’importazione del ferro, 
., Ufficio 1° Mattei ; 2° Susani ; 3° Briganti-Bel. 
lini; 4° Giuliani; 5° Giacchi; 6° Romano Giuseppe; 
7° D'Ancona; 8°...; 9° Pettinengo. 

Camera di Commercio di Torino. 
Nel Casino del commercio di Torino si è tenuta il 
"7 corrente un'assemblea , di ‘elettori. per procedere 
alla formazione d’una «lista di candidati per l'ele- 
zione dei membri della nuova Camera di commercio 
ed arti di Torino. ) 

Il risultato dello squittinio ha dato i seguenti 
candidati > oa ®, \ 

+ Rey cav. Giacomo, fabb. tessuti in cotone ; 
. Rolle cav. Pio, banchiérej 3 
+ Tasca cav. Gio. Batt.; manifatt. nastri; 
+ Ceresole cav. Giuseppe, banchiere; i 
. Canaveri Giovanni, negoziante chincagliere; 
. Pomba cav. Luigi, editore-«tipografo ; 
. Avondo Carlo Alberto, fabb. di cartà ; 
. Cora Luigi, fabb. di liquori ; 
9. Moris cav. Giuseppe, negoz. di moda ; 
10. Montaldo cav. Carlo, negoz. droghiere ; 
11. Guadaguini Gio: Batt.; negoz. in telerio e 

drapperie ; 8 
12. Duprè Filippo, banchiere ; 
13. Testore Pietro, negoz. UA 
14, Negro Alessandro, negoz. in. ( 

erie ; 
15. Pantaleone Luigi, fabb. dorature; 
16. Stallo cav. Andrea; negoziante in lane; 
17. Género cav. Felice; presidente della ‘Cassa 


i sconto ; 
18. Todros cav. Davide, ent 
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78; 
rapperie e le- 


19, Fontana Rogco; i 
20, Piancenza Francesco, fabb. panni; | « 
21. Cotta comm. Giuseppe, Antonio, banchiere; 
22. Chiesa Felice, {abb tessuti di caione; 
23. Silvetti Giuseppe, negoz. droghiere ; 
24. Ceriana Carlo, banchiere ; 6 
25. Soldati Paolo, id. ; i 
26. Lanza Camillo, fabbi. candele steariche ; 
27. Cagnassi cav. Gio., chincaghere.; 
28. Laclaire cav. Paolo; panni ; 
29. Liautaud Zaccaria; conciatore ; 
80. Poccardi Vincenzo, negoziante di mode. 
8 dicembro 1862, 
, La Direzione. 


Beneficenza. — Ai 15 maggio, corrente 
anno, il dott. Giuseppè Spadoni ‘di Reggio net 
VEmilia fa creata uba pia istituzione di annue 
‘lire italiane ‘seicento a beneficio degli scolari indi- 
genti di quel R. liceo, tati nellà provincia , affine 
di fornirli di libri scolastici è premiarnò i merite- 
‘voli: e già nel corrente dicembre gli studehti di 
quel liceò cominciarono a godere î vantaggi dl 
quella filantropica istituzione che. tanto onora chi 
«N'è l’autore 6 che tanto sì raccomanda ad dsempio 
di;chi può farsene imitatore.) . |... i 
| IRaffaellomania, — Giù sapete che in un 
albergo di Torno si fa vedere e nun vedere un 
quadro che si dice essere stato riconosciuto come 
opera di Raffaello da Owerbek e che Owerbek pro- 
testa. non avere veduto mai. Un nostro amico andò 
sabbato e domenica per avere la beata visione alla 
quale era stato invitato cbn avviso dell’Itali è gli 
fu detto che il quadro non si potèva)vedere perchè 
la locanda era troppo piccola per contenere tutti i 
torinesi. | 
Questa mattina egli vi è tornato e arrivò sino al- 
l’uscio del proprietario del quadro, e non .essen- 
dovi che altre due persone) pensò. che. la ragione 
di ieri non poteva più valere. Infatti non egli potè 
vedere il dipinto, ma per una ragione diversa. Un 
abbatino venne su l’uscio e disse che ron poleva 
ammettere ite persone quando non poteva ammet- 
tere tutti. Ci sembra ché tutto ciò abbia un poco 
di ciarlatanesco; ma dimenticavamo di aggiungere 
che l’abbattino è francese. .. . x 
Condanna di giornale. — Ìl Monitore 
di Bologna annuncia che nel % corrente la R. corte 
d’assisie di Bologna condannò in contumacia a 42 
mesi di carcere ed a L. 7,500 di mulla il gerenio 
del giornale clericale L'Eco che si pubblità in 
quella città. ì ‘ ; 
Partonza. — Il Monitote Toscano annunzia 
partenzà dà Firenze per Livorno delle LL. AA. 
RR. il drone e la prinoi di (Prussia avve- 
‘nuta nel mattino del 6 corrente. i 


» Mortì consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 7 fino alle 4 dell'$ di- 
cembre. 

Torre Giuseppe, d'anni 71, di Villafaletto, ca- 
pitano; Spaguola Giuseppa, id. 46, di Ventimiglia, 
cameriera; Chiariglione Cristina, nata Martini, 
‘jd. 90, di Moncalieri; Capra Giuseppe, id. 70, di 
Moncalieri, valletto ‘a piedi della R. C.; Hegis | 
Luigia, nata Rubino, id. G5, di Astì, ricamatrice; | 
Storero Giacomo; id. 40); di Perosa, giardiniere. 

‘Più, 8 da 1 giorno ad anni 2. © ” 


NOTIZIE POLITIC 
Intorno al ministero non abbiamo* 
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confermare le notizie date nel foglio prece- 
dente. 

Il conte Pasolini, che dicevasi fosse poco 
propenso ad entrar nel gabinetto, ha accet- 
tato definitivamente il portafoglio degli affari 
esteri. 

Il gen. Della Rovere è arrivato questa 
mattina; 8, ed ha accettato il portafoglio 
della guerra; 

Il marchese Ricci è aspettato questa sera; 
il prof. Amari e comm. Manna non arrive- 
ranno che domani. Sì tiene però per ‘certa 
la loro accettazione. 

I ministri che sono in Torino entreranno 
domani, 9, in ufficio. 
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Corrispondenza particolare dell'Opinione 
Parigi, 6. dicembre. 

L'interesse che noi atttribuiamo: alle: noti- 
zie relative alla formazione del vostro nuovo 
gabinetto è pel momento paralizzato da quello 
della cerimonia di domani e dal discorso che 
l’imperatore sarà per pronunciare in risposta 
alle felicitazioni della municipalità di Parigi. 
Le preoccupazioni del pubblico commerciante 
è sì grande che tutti gli affari che possono 
essers procrastinati vengono irremissibilmente 
differiti a lunedì. 

Da ùna parte si è curiosi di sapere ciò che 
l’imperatore dirà, e s’egli abbia compreso il 
bisogno d’infondere nuovo coraggio a quelli 
tra i suoi partigiani che sono disanimati in 
seguito alla politica rappresentata dal signor 
Drouyn De Lhuys e dal signor Walewski. 

Dall altra parte una grande inquietudine re- 
gna nel pubblico in seguite alla voce che 
corre da qualche giorno, quantunque ; per 
mio convincimento, non abbia fondamento al- 
cuno. Secondo alcuni un movimento ostile 
all’imperatore scoppierebbe in occasione della 
inaugurazione del nuovo boulevard; secondo al- 
tri nou si tratterebbe che di una grande di- 
mostrazione diretta contro l’imperatrice, che 
viene, come sapete, ed a torto, come io non 
non dubito punto, accusata d’esser la . causa 
di quel mutamento nella politica imperiale, 
del quale il partito liberale si lagna. 

È probabile che nè l’una cosa nè l’altrasuc- 
ceda, e la festa quindi passi, come tante al- 


| tre, in mezzo alle pompe ufficiali a soddisfa- 


zione della curiosità generale, ma senza tro- 
vare alcun’eco nel cuore delle masse. 

Non è vero che la. popolazione nutra sen- 
timenti di disaffezione verso la politica attuale 
e verso gli esecutori della medesima; ma le 


| Masse mostrano per la politica un indifferen- 


tismòo, che ci pare un sintomo di cattivo au- 
guriò. Tutti. coloto che hanno osservato lo 
spirito della popolazione parigina, tutti coloro 
che conoscono .a fondo il cuore così facil- 
mente infiammabile degli operai di Parigi sanno 
che al dì d'oggi un solo uomo al mondo ha 
îl potere di appassionarli; .e quest’ uomo è 
Garibaldi. Per tutto il resto, ve lo ripeto; si 
è di una perfetta indifferenza. Si attende al 
lavoro, quando se né trova, sì guadagna il 
più che si può, ma del resto non si è disposti 
a darsi pensiero della politica e delle sue pe- 
ripezie. i 
‘ Ma'il giorno, in cui Garibaldi comparisse 
sulla stena dovunque fosse, la cosa muterebbe 
d'aspetto. 

E bene inteso che io vi parlo da. semplice 
osservatore. 

lo vi rivelo ciò ch’io scorgo intorno a me, 
è ciò che ricerchereste invano nei giornali 
francesi. 

Il signor di Girardin, quando parla con di- 
sprezzo della potenza del giornalismo in Fran- 
cià, ha perfettamente.ragione. I nostri giornali 
a forza di essere privati della libertà, sono 
divenuti indifferenti ed apatici non meno del 
pubblico. Ma si conceda un tratto ad un solo 
giornale, ad un solo, dico, un’ ampia libertà 
per tré soli mesi, e il potere temporale cade. 
Venga allora il signor di Girardiîn a parlarci 
della importanza della stampa! 

Del resto noî crediamo che 1’ imperatore 
non vorrà tener chiusi molto a lungo gli oc- 
chi all'evidenza, nè vorrà con la sua politica 
spingere gl’italiani a dimenticare la ricono- 
scenza che devono alla Francia. 

Gli ultimi avvenimenti di Grecia inoltre 
sono tali da far riflettere l’imperatore. E frat- 
tanto che il signor Drouyn de Lhuys pensa 
che la Francia non può fare cosa ‘alcuna in 
favore dell’Italia, perchè in Inghilterra adu- 
nanze popolari reclamano una- politica più 
favorevole agli interessi italiani per parte della 
Francia, Napoleone III dovrà riflettere quanti 
progressi abbia fatto la inflnenza’ inglese in 
Italia in grazia appunto di quella politica li- 
berale che gli inglesi adunati nei loro meetings | 
hanno la bontà di consigliare alla Francia. | 

L'Inghilterra che dopo la rivolta delle In-‘i 
die; veniva qui considerata con. compiacenza 


il 
Î 


4 ‘come una potenza di secondo ordine, si mostra 


ora in Oriente nella sua vera potenza nel’ 


c 


ranno a Vienna che due o tre giorni e quindi si 
- erp a Firenze, Genova, Milano, Verona, 


i erezione di for- 
tini con guarnigione turca rimane ifimutabile. 
Le truppe turche hanno già costrutti nel territo. 


momento appunto, in cui:la Francia e la 
Russia si credevano già padrona assolute della 
questione d'Oriente. Lo sgombero della Siria 
per parte della Francia, le sconfitte diploma- 
tiche dalla Russia e dalla Francia subite nel 
Montenegro, ayrebbero dovuto servire d’avyisò 
al gabinetto di Parigi. Ciò che avvenne in 
Grecia è un altrò avviso, ed è presumibile 
che alla fine si ridesti l’attenzione dell’impe- 
ratore. 

In vece di lagnarsi dei meetings inglesi, il 
governo francese dovrebbe mostrarsi loro ri- 
conoscente come si deve esserlo. verso coloro 
che vi danno un buon consiglio, 


rio ottomano cinque fortini che faranno parte del 
sistema di.fortificazioni.da, stabilirsi luogo la la 
militare che traverserà il Montenegto, da Spruch 
a Nikisch; inoltré 126 battaglioni tnrchi gonb! en- 
.trati nel territorio montenegrino e hanno dato prin- 
cipio il 16 novembre alla costruzione degli altri 
fortini. Fino ad oggi nessuna resistenza. è: stata 
‘fattà dai montenegrini, che sono slati molto inde- 
boliti «dalla. lotta. recente, dalla carestia, e dalle 
malattie. ... ©. Litariens. 1 

11,25 novembre scorso, il principe Labanoff, in- 
viato-straordinario e ministro plenipotenziario della 
Russia presso Ja Sublime Porta, 3 statò Fidevato 
in adienza particolare da S. M. I. il sultano. 

Il giorno seguente, il principegLabanoff ha la- 
sciato Costantinopoli per recarsi a Pietroburgo, dove 


apo 


— Si legge nel Botschaffer di Vienna del & che 
prima della fine del corrente mese l’imperatore 
d’Austtia riceverà i membri delle due Camere del 
Reichsrath, nel salone dei cerimoniali del palazzo 
imperiale, dove pronuvzierà in persona la chiusura 
della prima sessione dello stesso Reichsrath. 


Nel trattato d’alleanza fatto nel dicembre 
4847 tra l’Austria è Modena trovasi il se- 
guente passo : 


« Salvo il rimborso a carico del ducato di Modena 
«che avrà luogo dopo la guerra; 0 subito che il 
«ducato potrà essere riconquistato, le spese di 
«sussistenza per le truppe modenesi saranno anti- 
« cipate dalle casse imperiali dopo che queste truppè 
«avranno varcato la frontiera per combattere a 
«fianco delle truppe austriache. » 

In forza di questa. disposizione il comitato. di 
finanza ‘a Vienna incaricato di riferire sulla que- 
stione. dell'ulteriore mantenimento della truppa 
estense conchiuse: «che in questa convenzione del 
1859 è detto quanto sì trova nel trattato d’alleanza 
del 1847» che fino a tanto che truppe estere ope« 
rano o combattono sul suolo austriaco esiste anche 
l'obbligo di anticiparne le spese. La convenzione 
del 1859 era, è vero, obbligatoria, ma soltanto per 
il tempo coutemplato dalla convenzione, per. ìl 
tempo cioè in cni le truppe austriache corranano è 
combattevano a fianco delle modenesi, ciò che ebbe 
termine colla pace di Zurigo ; chè dopo la pace di 
Zurigo non vi ha più lotta tra l’Austria e la Sar- 
degna e rispettivamente Modena, 


Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 5: ui 
Si aspettano a Vienna pel 47 del corrente mese 


le LL. .AA. RR. il principe ereditario. di Prussia 
e la sua consorte. Gli augusti ospiti non si ferme- 


passerà alcuni mesi in congedo. 

Durante l'assenza del principe Labanoff gli 
della’ Russia a Costantinopoli saranno spediti dal 
sig. Novikoff, consigliere di legazione. ...... 

L'Osservatore Triestino ha dà Costantinopoli 
29 novembre p. p. L'una 

Il principe del Montenegro rinnovò caldamente 
la sua protesta contro la incominciata erezione di 
fortini attraverso il suo territorio. Egli si rivolse 
ultimamente al generale Abdi là, incaricato 
della direzione dei lavori pregandolo di desistere, 
e facendogli presente il pericolo d' una. nuova sol- 
levazione nel caso che la. costruzione: venisse con- 
tinuata. Il Dascià chiese istruzioni a Costantinopoli, 
ed ebbe ordine di rispondere al principe che la 
Porta è determinata ‘ad eseguire la recente con- 
venzione ib tutta'la sua integrità, e pronta a com- 
cr chiunque si opponesse all’ esecuzione dei 
avori. i 


. 
SI 


DISPACCI BLETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
. —. Parigi, 8 dicembre. 
L'imperatore avendo saputa la malattia di 
Vernet, gli spedì la decorazione di grandè uf- 
fiziale della legione d’onore. Tivan.ti0p 
Ginevra, 1 dicembre. 
Il progetto della nuova costituzione ‘ propo» 
sto dalla costituente fù rigettato con. 459 
voti di maggioranza sopra 12,000 votanti. 
; — Parigi, 8 dicembre. 
”: L’Opinion ‘nationale ebbe una secorida ammo- 
nizione per un articolo intitolato: Martirio 
clericale. Motivo dell’ammonizione fu l’avere 
quel giornale; malgrado: ‘un’ammonizione df- 
ficiosa, falsamente attribuito tutti gli attì del 
governo ad influenze ch”esso chiama. clericali, 
e per aver continuato a snaturare le inten- 
zioni liberali-del governo imperiale. 
* Orazio Vernet trovasi digli éstremi di vita, 
; Nuova York, 25 novembre. 
Furono attuate le misure necessarie per: e- 
seguire la legge di confisca. : 
Il piroscafo Columbo colle valigie della China, 
| delle Indie e dell” Avistralia, naufrago: presso 
l’isola Manika, I passeggeri, gli equipaggi! e 
«dna parte delle.valigie furono salvati, 


ezia e Trieste. \ 
La Gazzetta Stellata di Berlino del 3 pubblica 
il testo della risposta del ministro degli affari esteri 
dell'Assia elettorale al dispaccio del signor di Bi- 
smark, del 24 novembre scerso. In questa risposta 
il ministro. Dehn Rotfelser dopo essersi adoperato 
a confatare il contenuto del dispaccio del signor di 
Bismark.,.. protesta contro. qualunque immistione 
della Prussia negli affari Interni d’uno:stato fede- 
rale indipendente ed autonomo. 

— La Gazzetta d'Augusta reca una corrispon- 
denza da Bacarest che parla di una grande agita- 
zione che ivi regna a motivo di notevoli spedizioni 
di armi che si fanno dalla Bessarabia per Foks- 
chani nella direzione del Danubio. Secondo, lo stesso 
giornale i consoli inglese ed austriaco avrebbero 
fatto per tal motivo. delle rimostranze al principe 
Cuza, il quale disse venire quelle armi-dalla Serbia 
per essere riparate nelle fabbriche della. Moldavia 
e Valachia. Ma queste spiegazioni non avrebbero 
appagato i due consoli, che sembrano avere in pro- 
posito de’ ragguagli più esatti. I consoli russo e 
francese all'opposto farebbero sembiante di non ac- 
corgersi di questo accumulamento d’armi che suc- 
cede con mire ostili alla Turchia. 

La Presse assicura di aver avuto su' quest’argo» 
mento, da fonte autorevole, le seguenti notizie: Le 
armi in notevole quantità vengono spedite dalla 
Russia e sono destinate per la Serbia. Esse harino 
varcato per la maggior parte. il Sereth e vengono 
dirette alle diverse piazze dî deposito. Un serbo le 
conduce o le dirige nella piccola Valachia per Te- 
kutsch, Riminik, Busco a Kraiova e:Negotin non 
lungi dal Danubio. A motivo della gran quantità di 
armi si fanno parecchie spedizioni e. soltanto una 
piccola parte di esse per Galatz. Il numero dei 
carri è grande anche a motivo delle cattive strade 
e perchè i carri russi. essendo piccoli non portano 
più di due casse per volta. Il governo del principe 
Cuzà deve esserne informato, ma fa mostra di non 
veder nulla pei riguardi verso la Russia. Non si 
sa se queste armi siano destinate anche per la Bul- 
garia, ma pare meno probabile; del resto a Ibraila 
vi ha-un comitato bulgaro. Enigmatico è poi il 
contegno dei rifugiati polacchi che devono essere 
iniziati in questa grande cospirazione tramata dalla 
Russia. 

Leggiamo nella France del 7: 


Ricevlamo da Costantinopoli la seguenti informa» 
zioni, che presentano un grande interesse: 

L’attitudine pacifica, imposta dall’Enropa al_go- 
verno provvisorio d'Atene, ha permesso alla Porta 
di sospendere l’invio delle sue truppe al confine 
greco; quelle che già vi si trovano bastano alle e- 
sigenze del momento, ed in caso di bisogno pos- 
sono essere in breve tempo aumentate. 

Si lasciano nell'Albania superiore quasi tutte le 
forze impiegate per sottomettere ;il Montenegro. 
Fra le. condizioni imposte a questo paese dall’ulti- 
ma conferenza di Costantinopoli, si trovava quella 
relativa all’allontanamento di Mirko; essa è stata 
abbandonata dalla Porta, ed il padre del principe 
Nicola potrà risiedere, come privato, nel Monte-' 


«Ma cla clausola che'stipula la costruzione della 
$ ina i pe 


G. ROMBALDO, Gerente. 
—_—= 
THE GRESHANI, Compagnia inglese di As- 
sicurazioni sulla vita. Torino; via Lagrange, 7. 
Assicurazioni in caso di morte; — id. miste, ossia 
assicurazione di un capitale pagabile in o di 
morte dell'assicurato od a lui medesitio vivendo 
fino ad una determinata età — id dotali pelle fan- 
ciulle; — id. in caso di vita per gli adulti, Parte- 
Pier, all'80 00 Bra i ul dll Compagni. ) 
’ ultimo riparto gli. salirono. all’. ingente 
somma di L. -5,111,357 70, Mii 
Rendite vitalizie a 65° anni 12 82 00, 70 anni 
14 92 0/0;:75 anni:18,19.0/0, eco... .{__. 
Prospetti ed informazioni gratis presso tutti i 
rappresentanti della Compagnia nelle diverse città 
d’Italia, lia (1) 


BENEMERENZA 
Io sottoscritta, di condizione povera, affetta da 
cronica affezione degli occhi, e ciò da varii anni, 
con offascamento di vista e‘minaccia di totale per- 
dita, già data come insanabile da parecchi medici, 
guarita radicalmente in soli tre consulti gratuiti 
dalla sonnambula Ajmo Domi i 


° 1, piagot*, Don pnt dio ri- 
iene atte- 
compi i è, 8 iene DO TRE 


aa" sa 


‘ «Si perdono cento eni bastimen i 
ignoranza del ppoteltor di naulicà; sta 
nai navigano alla cieca. »' Stampato fisso all’esteri 
dell'abitazione del sottoscritto, via del Gallo, n. 4, 
ed egual copia a Crescentino sua patria. Molte 
persone dicono che questo stampato ha dell'asino ; 
ma la pubblicazione non cesserà che allorquando i 
professori di marina saranno in grado d'indicare 
anticipatamente l'ora del colmo della marea, poi- 
chè la mancanza d'un palmo d’acqua è sufficiente 
per far investire e naufragare. 

In Torino, presso l’autore, si vendono orologi da 
tasca alla prova, nè si ritirano valori se delti oro- 
logi non îndicano il giorno, l'ora e-il:minuto in 
‘cui deve succedere. del mancar dell'acqua 
del mare a' qualunque pt aid » 


lle 


“2.'I Canali Demaniali già 


|. Coll’ Angection Cottin 


‘SOCIETÀ. GENERALE 


CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 
‘Sezione dal Po al Ticino, situata nelle Provincie dell’antico ‘Piemonte 


. _——. ‘Presidente: M sig. Marchese Di CAVOUR 
ViceePresid.: 1 sig. MANSEL, Presidente della Banca d’Agra e dei Servizi Uniti, 
e Comm. MINGHETTI, Vice-Presidente della Cameradei deputati. 
l_r——t——_—t—tttue 


PRESTITO DI 55 MILIONI 6 ‘o 


._ INTERESSI ED ESTINZIONE GARANTITI DALLO STATO 
in 110,000 Obbligazioni di 300 fr.,-0 20 lire-sterline, rimborsabili 
‘mediante estiazioni annuali a 525 fr. o 21 lire sterline, in 50 anni, 
conformemente agli Statuti. 

INTERESSE ANNUALE (per semestri 4° gennaio e 4° luglio) 
‘8© franchi pagabili a Torino, Parisi, BruxeLLES, Lione e MARSIGLIA, 
24 scellini sterlini, pagabili a LonpRA in lire sterline, e a FRANCOFORTE S/M. 

“AMSTERDAM e RERLINO al corso. 
d Garanzia del prestito 
"1. Il Capitale delle azioni già intieramente collocato e garantito dallo ‘Stato; 
in esercizio ceduti dallo Stato alla Compagnia; 


18.'La garanzia speciale dello Stato i izi ii i 
d l'estinzione: di'Wudito Selo il servizio degli interessi al 6 per 0/0 e 


"Tutte le obbligazioni saranno rivestite della firma di un Commissario governativo, 
i SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
La Società Generale ha l’onore di prevenirò il pubblico che una sotto- 


_.Scrizione pel collocamento di 110,000 Obbligazioni componenti il prestito 


di 99 milioni autorizzato dagli.statuti, sarà aperta mercoledi 10 dicembre, 

alle condizioni seguenti: ti 

Prezzo di sottoscrizione: L. 480 per Obbligazione — Godimento dal 
1° gennaio 1863. 

L. 100 all’atto delle sottoscrizioni 

» 100 il 1° aprile 1863 

» 100 il 1° luglio 1863 

» 100 il 1° ottobre 1868 
Ri » 80 il 1° gennaio 1864 

I sottoscrittori avranno il diritto di liberarsi intieramente all’atto delle 

sottoscrizioni con lo sconto del 6 0/0. — In questo caso essi avranno a 

versare solamente L. 46 per Obbligazione. — Le sottoscrizioni saranno 
 Ficevute giorno per giorno sino alla concorrenza della totalità del prestito. 
cNB..Su queste 110,000 Obbligazioni, 12,900 già sono coll’ autorizzazione del Go- 

verno sottosorilte dai Comuni e Stabilimenti di beneficenza in Italia, 
ia): : Si sottoscrive: 

a Parigi, presso i sigg. E. EnLanGER e C., 
sirio n. 21, Chaussée d'Antin; _ 
‘va Tione, presso i sigg. V, Morix, Pons 

n° e Morin; 

a Marsiglia, presso il sig. Pau Braver; 

a Londra, presso i sigg. MASTERMANN, 

s, Peters 6 C.; : 
«@ Aîhsterdat, presso i sigg. Lirpuan, 
RosentnAL è C.; 


Versamenti: 


i EnLancER, ed ifrat, BergManx; 

a Berlino, presso i sigg. MenpeLssonneC.; 

a Torino (a) presso il signor CarLo De- 

Ù ERNEX, la CASSA DI SCONTO @ 
Banco SETE; 

a Genova (a), presso la Cassa DI SCONTO; 

a Milano, presso il sig. Anprea Ponti 

‘presso la Ditta Antonio ed An- 


‘a Bruxelles , presso i sigg. Deore, Ti- drea Ponti; 
, BERGHIEN © C.; a Ginevra, presso la Banca COMMERCIALE 
a Francoforte SjM., presso il sig, RAraELE GinevrINA. 


1.(a) La Cassa di sconto di Torino con la sua succursale di Genova farà anticipazioni su 
deposiu. d'azioni ed obbligazioni, a condizioni che si riserva di stabilire e di far conoscere. 
lm —@—m@@@——@@“»@ 


MACCHINE E STRUMENTI D'AGRICOLTURA. 
wi EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO; diret 


bd i: ON, spedirà da Genova, franco, l’elenco generale delle 
Macchine d’agricoltura, Molini e Pompe ; ecc., con i prezzi fissi per 78 
articoli differenti ‘ed anche altri documenti'spiegativi a chi gli avrà man- 
dato un vaglia postale di dieci lire italiane o franchi, o UN ORDINE, ossia 
UNA COMMISSIONE FERMA. 

Avvertenza. Non si ricevono commissioni sè non dietro un CONVENIENTE 
DEPOSITO, diverso secondo i casi, ma generalmente di ùn TERZO da spedire in 
‘vaglia postali.o altrimenti al sig. GIULIO SIMON, condirettore dell’Emzporio 
Framco-Italiano, in Genova. Si pagherà il secondo TERZO alla conse- 
gna, è il saldo pattuito a dilazioni, in favor dei possessori di stabili e delle per- 
sone, che offrono soddisfacente garanzia. i 
:, Le Macchine si consegnano, GONVENIENTEMENTE IMBALLATE, al più prossimo 
calo delle ferrovie esistenti, od a bordo dei vapori di mare. 


ESTRAZI 
ssTRAZIONE | PRESTITO AUSTRIACO I. ER, 
i in azioni di 100 fiorini 
‘ Premii: Lire 600,000, 480,000, 360,000, 96,000, 72,000, ecc. 
e così fino a Lire 280. 

La Casa di Banca sottoscritta procura delle azioni de la suddetta ‘estra- 
zione a L. 43 ciascuna, od otto titoli a L. 400 — e 25 azioni a L. 300 — 
contro rimessa dell'ammontare in lettere di cambio, francobolli od auto- 
rizzazione per tratta. 

Informazioni gratis — Pronto invio delle liste. 


Gustavo Cassel e Comp. Banchieri 
a Francoforte sul Meno. 


vincere 


BAGNI DI SAXON 


Vallese — Svizzera 


STAGIONE INVERNALE. 


‘Questo stabilimento, che va ampliandosi, ogni giorno , lascierà aperto 
quest'inverno il Salone della Roulette per comodo dei forestieri. 


«PENSIONE A PREZZI RIDOTTI. 
‘Itinerario : da Torino ad Arona, per strada ferrata ; 
: da Arona a Sion, pel Sempione (servizio postale svizzero); 
da Sion a Saxon, per strada ferrata in 30 minuti. 


MALATTIE SEGRETE. 
na si guarisce in 3.0 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i più ribelli.e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Sei 


IPOSFATO 


AVVISO 


_Il sottoscritto rende noto: che'il Cambio 


di monete già esercito in questa città,. f 


via Nuova, casa Gonella , dal Giuseppe 
Giraudo, gli venne da questi mediante 
compenso ceduto col suo avviamento, @ 
ne continua quindi per suo conto l’e- 
sercizio. 

È SIMON LEVI, Cambista, 

via di Porta Nuova, rimpetto al Caff 

della Borsa, 


© COMUNE DI FERRERE (Asti) 


Si ricerca un maestro sacerdote, 
a cui sì retribuirà L. 750, ampio al- 
loggio e giardino. Dirigersi al sindaco. 


Mi” CONSTANCE BOUGLIA 


LINGÈRE EN FIN . 
SONPHOTION ET FOURNITURMIS 
pour trousseaux, chemises d'homme, etc. 


aux prio les plus réduits 
“rue Neuve, 27, Turin. 


LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia» 
riccio a doppio ela- 

Da “stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza è 2 di lunghezza, 
arantiti, a L.50 cad.a pronti contanti, dal 
abbr. Festa Teobaldo, via Lagrange,?, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


preso 


BELLEZZA DEI DENTI 


A È 
L'ACQUA DIBOTOT fiomecioat tue 
d’ Argenteuil, 35, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 
la carie, rassodare le gengive e profumare 
la bocca. — Prezzo, 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa; di una superiorità ed 
eflicacia riconosciuta per abbellire, con- 
servare e rigenerare la capigliatura. — 
Prezzo, 5 fr. — Deposito centrale in To- 
rino presso l'Agenzia D. Monno, via del- 
Pty e n. 5. Vendonsi pure a Milano, 
da Zanetti e Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora e nelle principali città d’Italia. 


ALTRRAZIONE 
© VIZI del SANGUE 
Il migliore deparativo è il Siroppo 
del barone Laxrrey, senza mercùrio. 
Tob vegetale oi un'azione radicale e 
reale nelle malattie del sangue le più 
inveterate. Prezzo: £@ fr. Parigi, Le- 
chelle (rue Lamartine, 35) — Vendesi 
nelle principali farmacie d’Italia, ove 
pure si trovano i Bolî di cubebe 
e la Iniezione cicatrizzante 
altannato di ferro, complementi 
di guarigione, la di cui efficacia nelle 
affezioni ribelli ai più vantati rimedii è 
incontestabile. — Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI 


(Grande Medaglia in oro) 


ll Siroppo del Dott. Dela- 
barro, cavaliere della Legion d'onore, 
medico degli spedali, tanto rinomato per 
facilitare la dentizione dei ragazzi facen» 
dovi con esso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi, farmacia Béral. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Monno, Torino, 
via dell’Ospedale, 5. — Vendita in To- 
rino Bonzani, Depanis, Taricco, e’ nelle 
principali farmacie d’ Italia.—'Prezzo fr. &. 


\{ 

SPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 
onorato da olto medaglie 
e da tre menzioni onorevoli, 
per la conservazione dei vini, birra, ecc. 
che si estraggono dalle botti per l’uso 
giornaliero, Ciò che generalmente cagiona 
l'alterazione delle bevande è il loro per- 
manente contatto coll’aria necessaria per 
potere estrarne dalle botti. Mediante que- 
sto ingegnoso stromento si può cavare 
dalle botti il liquido che contengono senza 
lasciarvi introdurre dell’aria e senza che 
il vino, la birra, ecc. siano soggetti ad 
alcun deterioramento. — Prezzo coll’ i- 
struzione 4 2. — Deposito presso l’A- 
genzia D. MONDO, Torino, via dell'Ospe- 

dale, n. 5. (Spedizione in provincia). 


0 V | RUBINO artificiale, 
P L ERE ) per far ta- 
rliare i rasoi ‘e gli strumenti di. chi- 
gurgia; per pulire e.dare il lucido agli 
oggetti d’oro, di argento, d’ottone, di 
acciaio ,* d’avorio, di tartaruga, di 
madreperla, ‘ecc., ed in generale a 
tutti i metalli più duri ‘ed alle pietre 
preziose. — 


Spedale, n. 5. H 


TETTO DI ROGATO DI MERLUZZO BRUNO sevicnv 


L. 4 5 il flacon. To-d inizio 
rino , Agenzia D. Monpo , via delto fl 


Questo nuovo ferruginoso assimila la com- 


i DI E ERR MB] Estero so stato iguido Dale csereazione 
di Beras. farmacista, Dott'in scienze. 


al Siroppo di joduro di ferro, e guarisce rapidamente i colori pallidi, i'mali di stomaco, le digestioni difficili, ] 
del sangue, l’ indebolimento dele forze, la perdità dell’a Lo pptationi di Boi, fo afilfaticalo 


fatte negli spedali di Parigi e riportate nel 
‘programma risulta essere‘super.ore alle 
Pillole ferruginose, al Lattato di ferro, al 
Ferro trattato coll’idrogeno, alle Pillole ed 


ppetito, le menstruazioni difficili e.glì scolì bianchi. È il migliore 


succedaneo dell’Olio di fegato di merluzzo. — Pfezzo L. 3 25 


. Agente commissionario in Torino D, Monno, via dell'Ospedale, n.:5; Napoli; stessa»Casa ,. via Toled — Vendesi 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco, e dai talimalaali farmacisti delle altre città d'Italia. pa si Vendi 


Torino, TIPOGRAFIA NAZIONALE, via. Bottero, n, -8, 
SECONDA APPENDICE 


AL Lai gine 
"CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE 


contenente ; 


la LEGGE sulla GUARDIA MOBILE con commenti, 
{il relativo Regolamento coi ‘moduli, ecc. 
per il Cavaliere ed Avvocato EDOARDO BEELONO. 
Prezzo L. 2 50. 


COMMENTARIO TEORICO-PRATICO 


DEL CODICE PENALE ITALIANO 


colla comparazione dei Codici penali di tutta-Ia penisola Italiana, del 
Codice Austriaco, Giure Romano, Diritto penale Francese, e sotto ogni 
articolo le decisioni della Corte di Cassazione e degli altri Tribunali 
tanto dello Stato che di Francia, Belgio, ece. ; 
Opera compilata dall'Avv. T. FERRABOTTI. 
Due grossi volumi —: Prezzo L. 25. 


I suddetti libri si spediscono franchi a chi ne farà:domanda. con lettera. franca, 
accompagnata dal relativo vaglia postale intestato alla Tipografia Nazionale in Torino. 


STETZITOA RITTER ZIE E CIRIE SITI CLI 
\ i } i soli specialmente adottati negli spedal- 
VESCICANTI D'ALBESPETRES, civ e miitari. di Francia per ordine 
del Consiglio di sanità. Essi operano in poche ore, e si conservano indetinita- 
mente. La Carta d’Albespeyres mantiene in seguito da sè sola' una sup- 
purazione abbondante e regolare, senza odore, nè doloro. Da più di 40 anni rac- 
comandati, dalle sommità mediche , sono ‘fra i più rari miglioramenti di cui un 
medico debba prender nota (V. Institut. medical). Il nome dell’ inventore Albes- 
peyres è impresso su ciaspun foglio. A Parigi, faubourg St-Denis, 80, 6 prosso ì prin- 
cipali farmacisti d'Italia provvisti delle, migliori specialità francesi. Presso i mede- 
simi si trovano pure le sedia Raquin Copahu puro, approvate dall’ Ac- 
cademia di medicina francese come superiori a ‘tutte le altre. | edi il rapporto 
tradotto in inglese, tedesco, spagnuolo ed italiano che avviluppa ciascuna boccetta, 
Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendita 
in Torino presso i farmacisti Bonzani, Taricco ‘e Depanis. 


PROCESSO DELABARRE, privil. s. g. de $. 


CEMENTO DI GUT TA-PERCHA BIANCO | 


Prezzo della scatola L. 2. 
Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


già farmacista a Romilly-sur-Seine (Aùbe) 

Questo Sciroppo tiene il primato fra i pettorali, non potendogli essere pareg- 
giata alcunaltra preparazione di una così grande efficacia. 

La lunga esperienza ed i magnifici risultati ottenuti stanno a conferma del modo 
efficacissimo cen cui agisce il Sciroppo del signor Ghio contro lo irritazioni di 

etto, la tisichezza, i reumi, le tossi convulsive, gli accessi di asma, i catarri, 
fe infiammazioni intestinali, eco. 

Ciascuna bottiglia di Sciroppo di Elicina va accompagnata da una 
istruzione, da un’ etichetta e da un suggello in lacca rossa che portano la cifra 
Ghio. Il'prezzo della bottiglia è di 3 fr. e di 2 fr quello della 1j2:bottiglia.: 

Deposito nelle principali farmacie: in Torinospresso le farmacie Taricco, via'Nuova 
e Piazza S. Carlo — Bonzani, via Doragrossa, n. 19 - Cerutti, via di Po, n. 20. In Ales- 
sandriaalla farm. Basilio. Le dimande all’ingrosso devono esser indirizzate con lettere 
affrancate al sig. Ghio-Truelle (già farmacista), via-dei Fiori, n.19, a Torino. 


PROFUMERIA TERAPBUTICA | 
DI CHARDIN Jr 


403, rue Neuve:des*etits-Champs, arigi. 

La FRAISALEA è il principio essenzialmente rinfrescante della fr: ri= 
conusciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’A da toe 
ne fa un cosmetico dei più perfetti (Prezzo 2 e & fr.); nelsapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr} nel Cold Cream dissipa le-erruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la loro 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
rosea per dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed'un incarnato di 
gioventù (& 0%), la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pur. 
tutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di noeciuoli, free d’Ave 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5- 


PASTA E SIROPPO AUBERGIER 


al LACTUCARIUVM 


La Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cui 
l'Accademia francese ha decretato l'inserzione: nel Formulario legale p viene pre- 
scritta nelle raucedini, nei catarri, e in tutte le irritazioni della gola ,..del. petto 
e dello stomaco. —' Prezzo L. 2. ; peso 

Il Siroppo si può somministrare in tutti i casi di sopraeccitazione del siste) 
nervoso, ta dir cn le palpitazioni non causate da dissesti organici , nelle 
affezioni degli organi respiratori, nelle bronchiti incipienti, tossi convulsive e nei 
catarri cronici. — Prezzo L. 4 50. ; 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. %. 
— Vendita nelle principali farmacie d’Italia. at 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la guarigione delle 
\/nalatlie di petto, bronchiti croniche , scrofole ,' temperamenti linfatici, ecc. 
preparato a freddo da PILASSON, farmacista di 4* classe, 8, rue. 

ALombards, Parigi. — Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. il mezzo litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, vii dell'Ospedale, 5. Vendesi presso i prin 
cipali farmacisti d'Italia. - = 


Tipografia dll'Opinione diretta da C. Cannon tr 


